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DESCRIZIONE DI DUE NUOVI PSELAPHIDAE DEL SUDAN 


(X° CONTRIBUTO ALLA CONOSCENZA DEI COLEOTTERI PSELAFIDI) 


Durante la spedizione in Egitto organizzata nel 1933 dal Prin- 
cipe Della Torre e Tasso ed effettuata con la collaborazione di 
Schatzmayr e Wittmer, i raccoglitori risalendo il Nilo arrivarono fino 
a Halfa nel Sudan dove fecero interessanti catture di Coleotteri inter- 
tropicali compresa una piccola serie di Pselaphidae appartenenti ai 
generi Afroplectus e Trissemus che allo studio si rivelarono appar- 
tenere a due nuove entità. Ringrazio la Direzione del Museo Civico 
di Storia Naturale di Milano, dove sono conservati gli esemplari, per 
avermi permesso di studiare questi interessanti insetti. 


Afroplectus schatzmayri sp. nova 


Colore bruno più o meno scuro, con palpi e zampe leggermente 
più chiari. 

Lunghezza: 1,3-1,5 mm. 

Capo: un po’ più largo che lungo, massima larghezza in corri- 
spondenza delle tempie che sono molto convesse ed un po’ più lunghe 
degli occhi. Il lobo frontale largo e ad estremità appuntita per la 
convergenza dei solchi frontali, termina all’altezza dei solchi laterali 
dei lobi antennali. Solchi frontali profondi partenti da una larga 
fossetta posta all'altezza degli occhi. Antenne corte e robuste; primo 
e secondo articolo un po’ più lunghi che larghi; terzo a ottavo sub- 
quadrati; nono e decimo trasversi; undecimo un po’ più lungo che 
largo. 

Punteggiatura del capo evidente, per la presenza di grossi punti, 
solc in corrispondenza del margine laterale dei solchi frontali; pube- 
scenza fine ed eretta. | È 

Pronoto un po’ più largo del capo, così largo che lungo, massima 


larghezza prima della metà; i lati, bruscamente allargati nella parte 
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anteriore, vanno restringendosi lentamente in addietro. Presso il mar- 
gine posteriore presentano una doppia dentellatura, la prima in cor- 
rispondenza delle fossette laterali, la seconda presso langolo poste- 
riore. Parte superiore molto convessa, fossetta centrale profonda, di 
forma allungata, unita al soleo basale da una debole incisione mediale. 


Le 


Der dis S “ g 


Fig. 1.— Edeago di Afroplectus schatzmayri sp. nova (olotipo). 
Fig. 2 — Edeago di Trissemus fontiger Peyer. ssp. halfensis nova (olotipo). 


Fossette basali (mediana e laterali) ampie ed unite da un profondo 
solco (solco basale). Punteggiatura praticamente assente ad eccezione 
di finissimi punti molto sparsi; pubescenza piuttosto rada. 

Addome: elitre un po’ più larghe che lunghe, a lati arrotondati 
con massima larghezza nel mezzo. Fossette basali ben impresse; strie 
suturali complete, discali evidenti fino a metà elitre. Punteggiatura 
fine e sparsa; pubescenza scarsa. 

Addome più lungo delle elitre ma della stessa larghezza. Primi 
tre tergiti a lati paralleli, e con striole distanti meno di un terzo del 
segmento; quarto e quinto bruscamente ristretti in addietro. 
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Edeago: capsula basale grande, ovalare con una grande finestra 
membranosa rotonda; parte apicale molto complessa fornita di una 
lamina basale a destra con molte setole che si continua in una apofisi 
essa pure setifera, mentre il margine sinistro, ampiamente rotondeg- 
giante, termina in una punta che si protende verso l’apofisi setifera 
di destra. Sacco interno inerme. 

Questa entità è nota in quattro esemplari raccolti a W. Halfa, 
Sudan, 12-11-1933 - leg. A. Schatzmayr. Olotipo maschio, allotipo fem- 
mina e due paratipi femmine nelle collezioni del Museo Civico di 
Storia Naturale di Milano. 

Jeannel divide le moltissime specie di Afroplectus in tre sotto- 
generi a seconda della presenza o meno e della forma dell'armatura 
interna dell’edeago; la nuova entità appartiene, a mio parere al sot- 
togenere Afroplectoaes Jeannel e precisamente al gruppo del mon- 
tanus Raffrav, gruppo caratterizzato per l'organo copulatore « à col 
curt et pièces distales très évasées, et à lame ventrale élargie au som- 
met et. . avec un rang de soies sur l’apophyse droite» (Jeannel - 
1959 - pag. 155). 

Al gruppo del montanus appartengono lo jugularis Jeann., l’elgo- 
nicus Jeann., il montanus Raffr. e l’oldeaniensis Jeann. Differisce dal 
primo per l'aspetto più robusto, per il pronoto ad angoli posteriori 
più accentuati e con la fossetta discale non isolata ma unita al solco 
basale, e per la forma dell'organo copulatore. Dagli altri differisce 
per il capo e pronoto lisci e per l’edeago di aspetto diverso. Inoltre 
tutte le entità appartenenti a questo gruppo possiedono un gruppo 
di setole sull’apofisi di destra, mentre invece il schatemayri presenta 
il ciuffo di setole su quella di smistra. 

Dedico con piacere questa nuova specie alla memoria del racco- 
glitore, il valente coleotterologo A. Schatzmayr. 


Trissemus fontiger Peyer. ssp. halfensis nova 


Lunghezza 1,4 - 1,6 mm.; alato. 

Colore testaceo rossastro con il funicolo delle antenne per lo più 
di colore più scuro. , | 

Capo trasverso, lobo frontale piano, corto, ristretto in avanti; 
occhi molto sviluppati più larghi delle tempie; queste moderatamente 
convesse. Antenne piuttosto corte con il primo e secondo articolo una 
volta e mezza ‚più lunghi che larghi; terzo, quarto, quinto e sesto 


così lunghi che larghi o appena più lunghi che larghi; settimo e ot- 
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tavo globosi; nono e decimo nettamente trasversi; undecimo ovoidale, 
del doppio così lungo che largo, solo un po più largo nel maschio 
rispetto alla femmina, ma senza lincisura caratteristica della forma 
tipica. Il colore delle antenne è uguale a quello delle rimanenti parti 
del corpo in alcuni esemplari, ma spesso gli ultimi tre articoli sono 
più seuri e in alcuni esemplari sono decisamente neri. Questi esem- 
plari presentano talora l’ultimo articolo un po’ ingrossato. Ritengo 
però trattarsi di una variazione individuale appartenente al bagaglio 
dei caratteri incostanti della nuova entità, che non credo opportuno 
dover identificare con un nome | 

Pronoto: molto convesso, uasverso, con la massima larghezza in 
corrispondenza della metà; fossette laterali ampie e profonde, fos- 
. setta centrale piccola, talora solo appena accennata. 

Addome: elitre trasverse, molto più larghe che lunghe, con la 
massima larghezza in corrispondenza della metà. 

Addome della stessa larghezza delle elitre. Primo tergite a lati 
paralleli due volte più largo che lungo, con striole ben evidenti di- 
stanti tra loro circa un terzo della larghezza di tutto il segmento e 
lunghe un po’ più della metà. Gli altri segmenti sono molto più stretti 
e con 1 lati convergenti caudalmente. 

Zampe piuttosto corte nei maschi, trocanteri mediani provvisti 
di una spima e tibie mediane con un evidente sperone terminale. 

Edeago: grande con capsula ampia, rotonda, terminante distal- 
mente in una lamina ristretta col margine denticolato e provvisto di 
qualche setola. Stili più corti della capsula con la parte terminale for- 
giata a paletta e privi di setole; armatura interna costituita da due 
faneri asimmetrici. 

Di questa entità sono conosciuti cinque esemplari raccolti a W. 
Halfa, Sudan, 12-II-1933, leg. A. Schatzmayr. Olotipo maschio, al- 
lotipo femmina e tre paratipi nelle collezioni del Museo Civico di 
Storia Naturale di Milano. 

Questa nuova entità differisce dalla forma tipica specialmente 
per la forma delle antenne nel maschio che presentano gli articoli 
nono e decimo più larghi e l’ultimo privo della caratteristica impres- 
sione lungo il bordo interno. 
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